Atletica  – Partenza sprint per l’Asi Latina
In evidenza la velocità; da segnalare il gran progresso di Willy Zilio

Buona partenza per l’Asi Latina nell’appuntamento più importante dei campionati di società 2009: quello degli assoluti. Nello splendido impianto di Rieti ha iniziato Fabio Bellagamba confermando il suo talento sia nei 100 che nei 200 metri; il velocista pontino ha limato una manciata di centesimi portando il suo top score a d un interessantissimo 10”88 nella specialità principe dell’atletica ed un buon 22”13 nella distanza doppia.

Di notevole spessore, alle sue spalle, i progressi di William Zilio che oltre ad un buon 11”33 nei 100 ha registrato un congruo incremento nei 200 fermando i cronometri ad un 22”74 che lo lancia in una nuova dimensione atletica.

Ragguardevole anche la crescita di Giuseppe Volpe, classe 1992, prodotto del vivaio dell’Atletica Lepina di Riccardo Romanzi,  autore di 11”75 e 23”75 nelle due gare della velocità e del diciottenne Antonio Sanguigni con il suo nuovo limite personale a 23”86, tempi ottenuti oltretutto in una batteria avversata dal vento in faccia. Da segnalare anche l’esordio di Daniele Di Leo, prodotto scolastico del Liceo Majorana che, nonostante un problema muscolare, è riuscito a chiudere i 100 metri in un buon 11”83.
Un movimento della velocità in gran fermento che però non ha collocato la classica ciliegina sulla torta nella staffetta 4x100 dove Bellagamba e Zilio  con l’apporto di Mauro Trivellato e l’esperto Alessandro Giorgi hanno mancato di un inezia la prestazione stratosferica: dopo tre frazioni e due cambi di buon spessore è arrivato il pasticcio nell’ultimo passaggio de testimone. Peccato perché avrebbe potuto significare un successo di prestigio ed il minimo per i campionati italiani assoluti con un time finale ipotetico  stimato attorno ai 42”40.
Ma la due giorni reatina non è stata solo sprint per il movimento pontino; nell’asta l’eclettico Gennaro Spina saliva fino a 3,60 dimostrandosi pronto per nuove vette. Nel lancio del martello Roberto Iazzetta con l’attrezzo assoluto da sette chilogrammi, centrava una bordata da quasi 46 metri che gli garantiva la finale alla pari di atleti molto più navigati di lui. 
Derby cittadino nei 110 ostacoli, tra l’esuberanza del diciassettenne Mauro Trivellato e l’esperienza di Mauro Telleschi (tesserato con la Colosseo di Roma); lo stimolo era notevole e generava una grande sfida risolta sul filo di lana a favore del più giovane che limava oltre venti centesimi scendendo ad un ottimo 15”68 con gli ostacoli all’altezza massima; Telleschi finiva  a soli tre centesimi dopo essere stato in testa per tutta la gara. Lo stesso Trivellato si ripeteva con il nuovo personale anche nel salto in lungo: 6,62 ed un nullo di ben altra fattezza. 
Si sono ben difesi contribuendo a portare punti al sodalizio anche Daniele Carlesimo e Davide Pastorello nel giavellotto, Omar Tognetto nel disco, Emanuele Pelilli nei 400, Gabriele Ceccarelli e Marco Ranaldi nell’alto.
